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PARTE UFFICIALE
ll N. 5580 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Sino a tutto aprile 1870 il Governo

del Re riscuotera, secondo le leggi in vigore,
le tasse e le imposte di ogni genere, e fara en-
trare nelle casse dello Stato le somme e i pro-
venti che gli sono dovuti.
È prorogata per lo stesso termine la legge

sulla ritenuta degli stipendi, maggiori asse-
gnamenti e pensioni del 18 dicembre 1864,
N. 2084.
Esso è pure autorizzato a far pagare le spe-

se ordinarie dello Stato e le spese straordina-

rie, che non ammettono dilazione, e quelle che
dipendono da leggi e da obl>ligazioni anterio-
ri, conformandosi alle previsioni fatte nel pro-
getto autorizzato colla legge del 23 dicembre

1869, e contenendosi, in quanto riguarda le

spese, nella misura ivi stabilita.
Art. $. Del pari a tutto aprile suddetto sono

continuate al Ministro delle Finanze le facoltã,
che, rispetto alla emissione dei Buoni del Te-
soro e alla riscossione della tassa del macinato,
gli furono conferite con gli articoli Se 4 della
legge del 23 dicembre 1869, N. 5895.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato,
Î)ata a Firenze addi 27 maržo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINo SELLA.

Relazione del Ministro delle Finanze a ß. M.
in udtente del 17 febbraio ultimo sul decreto
che stabilisce il numero, il grado e gli stipen-
di del personale degli ufferi del detto Mini-
stero.

SmE,
I ruoli organici del personale del Ministero

delle Finalize preëentemente in vigore furono
stabiliti coi RR. decreti 19 luglio e 28 agosto
1867 in relazione al numero degli affari che al-
lora erano di competenza dell'Amministrazione
centrale.
Na da quell'anno in oi, in consb¢uetiza spe-

cialniente dellä sopptäsione degli uffici aentrali
della Venezia, e dell'attuazione delle leggi sul-
l'asse ecclesiastico e sulla inacitazione dei co-
reali, il lavoro aumentò quasi del doppio, e fu
quindi necessario valersi delPopera di impiegati
degli ufBci esterni provvisoriamente destinati
in servizio del lWinister'o, e affidáre a s'crivani
straordiñárf Ïa màggior parte dei lavori d'órdine
che pririta ébén6 dompiuti da impiegsti di
ruolo.
Indi avvende che al 1° gennaio 1870 men-

tio gli impiegati di tuolo del Ministero dellb Fi-
hanze erano:
N· 572, oui corrispondeva una spean per gli
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Dopo lunghi studi, e le scoperte del colon-
tiello Wyse, gli archeologi convennero nel dire
che le piramidi fossero i sepolcri dei re. Si è
trovata la porta d'ingresso per cui si entra in
parecchie piramidi, nelle quali si trovano le ca-
mere funerali destinate ai sarcofagi. Inoltre, co-
me possiente osservare nel Museo egizio di To-
rino, nelle casse inortuarie e sui papiri funebri
il sepolcro si vede sempre raffigurato sotto la
forma di piramide quadrangolare.
Dunque le piramidi altro non sono che mon-

tagne funerali, enormi sepolcri, che a se stessi
apparecchiavano i supètbi Paraoni. Basterebbe
a provarlo la terža piramide di Gizeh. Entro la
sala funebre di granito fu trovato il sarcofago
del re Micerino, per cui fu costruita.
Entrai nella tenebrosa piramide di Ceope. Per

reggerini nei difficili varchi, mi. precedevano e
3ni seguivano espeffi beduini con fiaccole. En-
trato, mi restrinsi nella persona, e mi abbando-
nai giù per angusto piano inclinato; di poi mi ft
mestieri guadagnare altro simile piano,ma ascen-
dehte, traecinandomi faticosamente fra le sabbie

stipendi di . . . . . . . . . . . L. 1,505,600 00
ed altra per le paghe degli
usaieri di. . . . . . . . . . . . .

» 70,000 00
In tutto di . . . . L. 1,575,600 00

Gli impiegati distaccati in ser-
vizio provvisorio erano:
N° 453, i cui stipendi importa-

vano la spesa di . . . . . . . . . » 590,604 56
di guisa che tutto il personale
addetto in servizio del Ministero,
al 1° di quest'anno si componeva di
n° 1025 individui, e la spesa per
gli stipendi, compresi quelli degli
uscieri, sommava a. . . . . . . L. 2,166,214 56
Parve quindi al riferente che dovesse farsi

cessare questa anormale condizione di cose, e
poichè rimportanza e la mole dei lavori affidati
al Ministero delle Finanze non consentirebbe di
privarsi di circa la metà del personale che vi
presta l'opera sua essendo anzi cresciuto il la-
voro per il maggior sviluppo delle principali
leggi d'imposta e per il riordinamento de'nuovi
uffici finanziari, egli ha creduto necessario di
proporre alla approvazione di V. M. un nuovo
ruolo sia per dare uno stabile collocamento ne-
gli uffici dell' amministrazione æptrale agli im-
piegati degli uffici esterni che da tempo visoáJ.ad-
detti, sia per provvedere ai nuovi servizi che furo-
no di recente affidati alMinistero, come sarebbe
quello della fiscossione degli introiti doganali
ordinato col R. decreto 26 settembre 1869 sulle
Intendenze di finanza, e quello dell'impianto
presso la Direzione Generale del Tesoro di un
ufficio speciale per iniziare le scritture di bi-
lancio a forma della nuova legge di contabilità.
Coll'attuazione di questo nuovo ordinamento

cesserebbero tutte le destinazioni provvisorie
degli impiegati degli uffici esterni presso il Mi-
nistero, e verrebbe in pari tempo depennatadai
relativi capitoli la spesa degli stipendi della
maggior parte di detti impiegati per un com-
plessivo montare di L. 467,914 56.
Nel nuovo organico che il sottoscritto ha

l'onore di sottoporre all'approvazione di V. M.
venne introdotta un'apposita categoria di scri-
vani diurnisti, di cui è stato determinato il nu-

: mero e la spesa per ogni Direzione Generale,
' avendo l'esperienza dimostrato che per i lavori
d'ordine l'opera di amannensi avventizi è prefe-
ribile a quella degli impiegati di carriera, men-
tre por altra parte valendosi dell'opera loro lo
Stato non deve corrispondere ai medesimi alcun
assegno di disponibilità, di aspettativa, e di
pensione qualora per qualsiasi caso cessassero
dal servizio.
Per le accennate considerazioni il riferente

confida che la M. V. vorrà degaarsi di munire
della Sua firma l'unito decreto:

Il Numero 5578 della Raccolta uffeciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti del 17 luglio e 28 ago-

sto 1867, coi quali furono approvati i ruoli
organici del personale dell'Amministrazione
centrale delle finanze;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

colo unico. U numero, il grado e gli
stipendi del pgonale degli uffizi del Mini-
stero delle Finanze sor;; stabiliti in confor-
mità delle tabelle A, B, C, 1), E, viste d'or-

dine Nostro dal Ministro delle Finanze ed an-
nesse al presente decreto, il quale avrå effetto
col l' aprile prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colla ufÏÌciale delle leggi e dei decreti del lle-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 febbraiò 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.

TABELLA A. - RUOLO ORGANICO del personale del Segretariato generale.

NUMEftO DEI POST1 sylPENDIO ANNUA SPESA

GRADI

PER GRADO
PER INDIVIDUALE

PER CLASSE PER GRADO
CLASSE

Ministro . . . . . . . . . . . . . i L. 20,000 L. 20,000

Segretario generale . . . . . . . . . i 8,000 8,000

Ispettori generali . . . . . . . . . . 2 6,000 12,000

Capi ditisiorie . . .

classe . . . . 4 56, L 21,000

bâpÍ séìioile . . . . clangse . . 10 ' " 41,500

Segretari . . . . .

classe . . .

3
0

ta classe . . . ,
20 2,200 44,000

Applicati . . . . . 236
. .

76
0 i, 0 129,200

la a . . . . 16 1,'200 19,200
N' 121

Retribuzioni per scrivani diurnisti . . . . 38 38,000
Capi useieri . . . . . . . . . . . .

2 1,200 2,400 2,400
Uscieri con la paga annua tra le L. 1000 e le
L.800............. 19 18,375

TABELLA B.- RUOLO ORGANICO del personale della Direzione Generale del Tesoro.

NUMERO DEI POSTI STIPENDlO ANNUA SPESA

GRADI
PER INDIVIDUALE

PERORADO PER CLASSE PER GRADOCLASSE

Direttore generale . . . . . . . . . . i L. 8,000 L. 8,000

Ispettore generale . . . . . . . . . . I 6,000 6,000

Capi divisione •
. .

' ' ' 6 2 ,L00 ,0 34,000

Ispettori centrali . .

cs . . . . 2 5,000 10,000 10,000

Capi sezione . . . . cc a e . .

6 0000 00 37,500

ia classe . . . . O i6 3,500 56,000 113000Segretari . . . . . 22 classa . . . .

35 ( 19 3,000 57,000 '

la classe . . . . 25 2,200 55,000
Applicati . . . . . 23 c e . . . 107 0000 6000 178,300

4• classe . . . . 26 1,200 31,200

N° 161

Iletribuzioni per scrivani diurnisti . . . . 45 45,000

Capo usciere . . . . . . . . . - · · f 1,200 1,200

Uscieri con la paga tra le L.1000 e le L. 800
annue............. 15 13,900

Totali N° 222 446,900

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze 0. SELLA.

TABELLA 0. - RUOLO ORGANICO del personale deUm Direzione Generale
del Demanio e delle Tasse.

NUMEllO »si POSTI STIPENDIO ANNUA SPESA

GRADI
PERGRADO

PER INDIVIDUALE PER CLASSE PER GRADO
CLASSB

.

Direttore generale . . . . . . . . . . I L. 8,000 L. 8,000

Ispettore Generale . . . . . . . . . . i 6,000 6,000

Capi divisione . . .

classe . . . . .7 43 0 0 L' 39,000

Ispettore centrate . . . . . . . . . . i 5,000 5,000

Capi sezione . . . .

classe . . . . 17 0000 72,000

la classe . . . . ( 17 3,500 59,F00 131,500Segretari . . . . • 2a
11 i 24 3,000 72,000

16 classe . . . . 19 - 2,200 41,800
i Applicati . . . . . 23

.

75 8
, 000 000 125,800

la a
. . . .

19 1,200 22,800

N° 143

Iletribuzioni per scrivani diurnisti . . . . 137 137,000

Capo usoiere . .
. . . • • • • • • •

i 1,200 1,200

Uscieri con la paga tra le L. 1000 e le L. 800
23 20,800annue.....•••·••••

Totali W Š04 L. 546,300

Totali N° 180 L. 377,9%
..-.....-- Visto d'ordine di S. M.

li Ministro delle Finanze: Q. SELLA.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze: Q. SELLA.

e fra i pipistrelli svolazzanti. Vinto quel passag-
gio, mi trovai in vasta sala dalle pareti di gra-
nito, denominata la Camera del re. Quivi nel
mezzo i beduini seminudi, con frequenti salti e
schiamazzi, agitando le fiaccole, fecero baldoria
intorno l'enorme sarcofago senza scultura, senza
scritta, muto e vuoto, e parevano quei baldi figli
del deserto írridere i Faraoni e l'umana superbia.
Scrisse Barthélemy Saint-Hilaire che, secon-

do i calcoli fatti da un valente suo compagno di
viaggio in Egitto, ad alzare oggi una piramide
simile a quella di Ceope occorrerebbeunaspesa
non miriore di venticinque milioni di lire i
Dunque nella più remota antichità in Egitto

lo Stato spendeva piii di venticinque milioni di
lire per il sepolcro di un principe, fra le caste
privilegiate e i rigori della schiavitù i
La mente mia si smarrisce, e paurosa, a breve

distanza dalla grande piramide, si raccoglie in-
manzi alla enorme Sfinge, lunga più di cento e

quaranta piedi , intagliata nella roccia istessa
del suolo menfitico, come le basi delle piramidi
di Gizeh. Pietre commesse compongono la parte
superiore della Sfinge, la cui testa ha l'altezza di
nove metri.
Il duca di Luynes, p;ttrizio francese, applicato

allo studio ed al patrocinio dell'archeologia,
dopo di avere felicemente commesso ad egregi
artisti e scrittori la illustrazione di molti mo-
numenti d'Europa, volse pur l'animo a far dis-
sotterrare vetusti edifici in Egitto appiè delle
piramidi, e incaricava l'infaticabile Mariette di
far eseguire scavi presso la Sfinge. Il Mariette,
eseguendo il generoso desiderio del duca fran-

cese, a venti o trenta metri di distanza dalla
Sfinge, scopriva un tempio spazioso di granito
e di alabastro, ben diverso dagli altri conosciuti;
imperocchè sui murie intorno ai pilieri non v'ha
scoltura, nè segno di alcun ornamento. Soltanto
in un pozzo del sacro edifizio si rinvennero sette
statue del re Cifrene, cinque mutilate, due in-
tiere, colà forse gettate nei tumulti d'una rivo-
luzione politica. Giustamente argomentasi dal
monarchi della quarta dinastia essere stato co-

struito quel tempio misterioso. Antichiscrittori
avvertirono che l'Egitto ebbe templi senza ima-
gini scolpite, e forse il tempio scoperto dal Ma-
riette in comunicazione colla Sfinge è di quelli
che Strabone accennava trovarsi a Eliopoli e a
Menfi, senza alcuna sorta di ornamenti.
A quale divinità fu dedicato quel tempio ? È

tuttavia un mistero. Alcuni fra i quali Ernesto
Renan, opinano fosse eretto ad Armachis, la di-
vinità della Sfinge; ed io amo piuttosto suppor-
re che fosse dedicato all'antichissimo Dio del
basso Egitto, a Ptah, Dio della luce, il più ve-
nerato dei numi in Menfi. Il tempio non aveva
nè immagini, nè scritte, ma per sillaba enorme

avea la sfinge, la guardiana dellibico deserto, la
quale, guardando l'Oriente, salutava la luce, il
cui Dio era forse venerato nel tempio da lei cu-
stodito. *

Oh! che mai voleva significare quela mistica
Sfinge, antica quanto le piramidi? È simbolo
della potenza reale, od è la stessa divinità che
custodisce le tombe dei monarchi? Fu colà in-
tagliata a ricordare alla più tarda posterità il
nome d'un Dio, o quello d'un uomo possente e
temuto?

Mentre mi scaldo in queste ed altre interro-
gazioni, pare che l'oracolo del tempio sotterra-
neo mi risponda: « La Sfinge ti rappresenta la
forza dello spirito nel capo umano, e la forza
fisica nel corpo del leone ».
Ebbene: in conferma di ciò, l'uccello, simbolo

dell'anima, nei funebri monumenti dell'Egitto ha
il capo difigura umana, etalvolta invece dell'uc-
cello vedesi effigiata la Sfinge.
Mentre così ragionava nel febbraio de11850

fra le sabbie del libico deserto, la prima volta,
mi apparve la Sfinge come un solenne oracolo
della sapienza divina colà posto a ricordare il
concorso della potenza intellettuale e della fisica
nella creazione delle moli piii superbe del-

l'Oriente, che rappresentano le forti nazioni
dell'antichità.
La Sfinge era per metà rimasta sepolta nelle

sabbie accumulatesi da molti secoli, e fuori non
risaltava che all'altezza di quaranta piedi; ma
nel1815 l'inglese Salt e l'italiano Caviglia fecero
levare il pesante ingombro delle sabbie, e la

Sfinge parve rilevarsi nella duplice maestà della
forza fisica e intellettuale.
Il vento infuocato del deserto tornò ben tosto

ad accumulare le sabbie sulla-parte leonina della
Sfinge, ed io amo immaginare che il soffio di
Dio le accumulasse, perchè soltanto dalle arene
si dispicchi il capo gigantesco della Sfinge ad
annunziare che oggi, nella progredita civiltà,
deve bastare la forza intellettuale delle nazioni,
piramidi dell'umano consorzio.
Erodoto, Diodoro Siculo e Strabone interro-

garono la sapienza egizia innanzi ,a quelle ec-

celse moli, e nello scorcio del secolo passato il
più forte e glorioso capit.ano d'Europa alla vista
di quelle piramidi si accendeva di guerresco en-
tusiasmo, ed incitava l'esercito francese a fiac-
care l'orgoglio dei Mamalucchi. Colà Buona-

parte, reputando quei monumenti meno antichi
che non furono di poi giudicati, esclamava alle
schierate sue milizie nel 21 luglio del 1798 :

« Soldati, dall'alto di quelle piramidi qua-
ranta secoli vi guardano. »

Allora due miracoli furono in un sol luogo
veduti, il maggior prodigio della materia nelle
piramidi, il massimo dello spirito umano nel
vittorioso Buonaparte, nobile germe di stirpe
toscana, felicemente propagatosi nell'animosa
Corsica a benefizio ed onore della Francia e

della civiltà universale.
Questo ricordo aggiunge solennità alle pira-

midi e ravviva le mie rimembranze egiziane.
Le piramidi di Gizeh sono i monumenti più

giganti dell'Egitto e del mondo; ma se ne incon-
trano altri di non minore importanza allo studio
della storia, visitando nella vasta necropoli men-
fita le altre piramidi, e le mastabe, strane co-

struzioni in forma di parallelogrammi bislunghi,
e i sepolcri incavati nella roccia che fra i rotta-
mi di sfingi spezzate, e gli ossami anneriti e le
tele giallognole delle mummie consunte o dis-
perse, ricordano i Faraoni di parecchie dinastie,
e uomini insigni e l'antichissimo culto del toro
deiticato.

Sakkara, come Gizeh, altra stazione nella ne-
cropoli per gli scavi d'antichità, è de' luoghi più
studiati dagli egittologi. Monarchi, uomini di



GAZZETTA UFFICIALE DEL RErNO D'ITAIJA

NUMEllO DEI POST) STIPENDIO ANNUA SPESA
GRADI

PER INDIVIDUALE
PERGRADO

CLASSE
PER CLASSE PER GRADO

Direttore generale . . . . ; . . . . . i L. 8,000 L. 8,000
Ispettore generale , . . . . . · · . I 6,000 6¢00

Capi divisione . .

a classe . . . . ) 8
4 6,000 24,000 44,000' t 2a classe . . . .
4 5,000 20,000

Ispettori centrali . .

• • ' ' 2 0000 9,500

Capi sezione . . . .

c
a . .' 10

8 4,500000 3 41,000

Segretari . . . . '

a .

• • 36 0 65 117,000

la classe . . . .
27 2,200 59 400

Applicati . . . . . cc s 50000 00
170,100

la classe . . . . i8 1,200 21,600

N° 157 i

Retribuzioni por scrivani diurnisti . . . . 52 52,000
Capo useiere . . . . . i 1,200 1,200
Uscieri con la paga tra le L. 1000 e le L. 800
annue............. 20 18,100

Totali N° 230 L. 466,900

Visto d ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze 0. SELLA.

TABELLA E. - RUOLO GRGANICO del personale della Direzione Generale delle Imposte
e del Catasto e dell'Uffizio del Macinato.

NUaWRO DEI POSTI STIPENDIO
GRADI

PERGRAD
PER INDIVIDUALE

CLASSB

Direzione Generale delle Imposte e del Catasto.
Direttore generale · · · · · · · · . .

i L 8,000
Ispettore generale • • • • · · · · · · i 6,000

Capi divisione . . . aa classe . . . . 4
2 6,000

2 » . . . .
2 5,000

Ispettori centrali . .

a classe . . . • 2
i 5,000

a - · · · i 4,500

Capi sezione . . . .

classe . . . . 3

Segretari . . . . .

classe . . . 20 0 0

f a classe . . . . 10 2,200
Applicati . . . . . 3aa ,

46 0

da a
. . . .

12 1,200

N· 83

Retribuzioni per scrivani diurnisti . . . . 36

Capo usciere - · • · • · · · · · · ·
i 1,200

Uscieri con la paga annua tra le L. 1000 e le
L.800............. 11

ANNUA SPESA

PER CLASSE PER GRADO

L. 8,000

6,000
L. I2,000

10,000 22,000

9,500

37,500

35,000 )

30,000 $ 65,000

22,000
76,000

i4,400

36,000
1,200

10,100

Totali N° 131 L. 271,300

Uffizio del Macinato.

Capo divisione di 2• classe. . . . . . . g

Ispettore centrale di 2' classe . . . . , y

Capi sezione . . , ,

classe . . . 3

segretari. . . . . .

• classe . . . 2

i* classe · · . . 2

Applicati . . . . . 23. ', * ' • 8

Retribuzioni per scrivgni diurnisti . . . . 5

Uscieri con la paga tra le L. 1000 e le L. 800
annue• • • • 5

N° 29

Recapitolazione.
Direzione Generale Imposte e Catasto N. 131 . .

Uffizio del Macinato . . N. 29 . .

N. 160

L. 5,000 L. 5,000
4,500 4,500
4,500 L. 4,500 >
4,000 8,000 j 12,500

3,500 7 00
3,000 12 00 19,000

2,200 4,400
1,800 3 600
1,500 3 000 13,400
1,200 2,400

5,000

L. 63,800

. . . . . L. 271,300

. . . . . L. 63,800

L. 335,100

Visto d'ordine di S.M.
11 Ministro delle Finanze Q. SELLA.

Il Num.MMCCCXXXII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti gli atti comprovanti la costituzione
della Societa anonima industriale per la ma-

cinazione a vapore dei cereali;
Visto il titolo Vil, libro I, del Codice di

commercio;
Visti i Nostri Decreti del di 30 dicembre

1865, n. 2797, e del 5 settembre 1869, nu-
i mero 5256;
i Sentito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societã anonima per azioni no-

' minative, sedente in Firenze sotto il titolo di
Società anonima industriale per la macina-
zione a vapore dei cereali, costituitasi in Fi-
renze coll'atto pubblico del 19 gennaio 1870,
rogato Baroni, è autorizzata, e ne sono appro-
vati gli statuti inserti a detto atto.
Art. 2. La Societå contribuirà nelle spese

degli uffici d'ispezione per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 13 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il Numero MMCCCXLVI (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretidelRegno contiene, il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi della Banca agricola

italiana con sede in Firenze;
Visti il titolo VII, lib. I, del Codice di com-

· mercio, e i Nostri decreti del 30 dicembre
1865 e 5 settembre 1869, n. 2727 e 5256,
relativi alle societå per azioni;
Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160,

sul credito agrario;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-
native, con sede in Firenze, costituita in detta
--- puuunci ael u settembre 1869 e
e del 31 gennaio 1870, a rogito del notaro Gio.
vanni Grifoni, col titolo di Ëanca agricoŽa ita-
6 a, è approvata insieme al suo statuto depo-
sitato presso il detto notaro, e colle modifica-
zioni e prescrizioni seguenti.
Art. 2. Allo statuto della Banca agricola ita-

líana, firmato dal Comitato amministrativo dei
promotori, del 2 febbraio 1870, e certificato il
dì 16 detto mese dal notaro Giovanni Grifoni,
conforme a quello þresso di lui depositato con

pubblico atto del 22 settembre 1869, ed alla i

modificazione dell'articolo 6, approvato dall'as-
semblea generale degli azionisti il 15 dicembre
1869 ed il 12 gennaio 1870, sono recate le se-

guenti variazioni ed aggiunte:
a) La lettera L, ultima dell'articolo 5, è sop-

pressa.
b) L'articolo 6 è riformato in qüesta guisa:
« Îl fondo sociale, fissato per ora a cinque

milioni di lire italiane, e costituito da dieci-
mila azioni da lire cinquecento caduna, potrà
essere aumentato colla emissione di nuove
serie di azioni fino a raggiungere i.tenticinque
milioni, a giudigio del Consiglio di ammini-
strazione, mediante l' approvazione governa-
tiva. »

c) Nel primò paragrafo dell'articolo 7 le pa-
role « dai promotori » sono soppresse, e vi
si sostituisce la seguente dizione: « dal Consi-
glio di amministrazione che risponde dei ver-
samenti fatti presso i mandatari da esso desi-
gnati. »

d) Al primo comma dell'articolo 11 si ag-
giunge: « e pubblicato a cura dell'amministra-
zionesocialenella GazzettaufficialedelRegno.»
e) Nell'articolo 12 sono soppresse'le parole

<< della metà. »
f) 11 secondo paragrafo dell'art. 13 è rifor-

mato così: <cIl possessore di un titolo, sul qua-
le non sia fatta menzione dei versamenti rego-
larmente domandati, è, per questo solo fatto,
privato del diritto di negoziarlo, di esigere l'in-
teresse sui versamenti e di assistere alle assem-
blee generali. »

g) All'artiççlg W ei aggiunge la riserva: « sal-

vo, ben inteso, il disposto ddl'articolo 110 del
Codice di commercio. »

h) Nell'articolo 26, tra le parole « nominati »
e quelle « dall'assemblea generale, » s'inserisco-
no queste i « e revocabili. »
i) Tra il primo ed il secondo paragrafo del-

l'articolo 53 è da inserirsi questo nuovo comma:
« Nei casi previsti dalParticolo 148 del Codice
di commercio, l'assemblea generale potrà sces

gliere volta per volta nel suo seno il propri
presidente. »
l) L'articolo 56 dirà ancora in fine: « discut

e delibera sopra qualunque affare d'interess
sociale, indetto nell'ordine del giorno. n

m) Il titolo 6, Norme per l'esercizio del cre
dito agricolo (art. 60), è riformato come segue

« Art. 60. Le operazioni sono regolate dalla
legge 21 giugno 1869, n° 5160: quindi la So-
cietà è in obbligo di osservarne strettamente le
prescrizioni di essa, e particolarmente le se-

guenti:
« lo La Societå, prima di domandare al Mi-

nistero la facoltà di emettere buoni agrari al
portatore, depositerà presso la Cassa dei depo-
siti e prestiti tante cartelle di consolidato ita-
liano al 5 per 010 quante ne occorrono per for-
mare, al corso del giorno in cui ha luogo il de-
posito, un valore eguale al terzo del capitale
versato per ottenere l'autorizzazione Reale; e
manterrà costantemente questo deposito nella
proporzione del terzo del capitale versato.
« 20 Non emetterà buoni agrari di valore in-

feriore a lire trenta.
« 3° La somma dei suoi buoni agrari in cir-

colazione, dei biglietti all'ordine e a vista, delle
tratte e dei correnti pagabili a richiesta, non
potrà mai eccedere il triplo del fondo metallico
esistente nella cassa sociale.

« 4° La Società rimetterà al chiudersi delle
operazioniebdomadarie al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio 10 stato dei buoni
agrari in circolazione, dei biglietti all'ordine ed
a vista, delle tratte dei conti correnti e del fondo
metallico in cassa.

« Questo stato dovrà essere firmato, sotto la
loro responsabilità personale, da uno dei mem-
bri della Direzione specialmente delegato, e dal
cassiere della Societa.

« 5° Nelle dichiarazioni di pegni costituiti ai
termini dell'articolo 8 della legge 21 giugno
1869, num. 5160, dovrà farsi constare del con-
senso di chi ha dato il pegno, perchè la Boeietà
possa far procedere senz'altro nei modi in esso
articolo indicati alla vendita degli oggetti rice-
vuti in pegno. »

Art. 3. La Ëanca agricola italiana è ammessa
a godere dei privilegi e delle prefogative san-

cite a favore delle istituzi ni di credito agrario
autorizzato dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160.
Art. 4. Detta Società dovrA pubblicare me>

silmente la sua situatione economica secondo il
modulo stabilito per gli uffizi di dredito «on de·
creto ministeriale 15 ottobre 1869, aggiunges
dovi le indicazioni che sono proprie della spe-
cialità delle operazioni di credito agrario.
Art. 5. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa aitermini dell'articolo 8 del Nostro
decreto 5 settembre 1869, num. 5256, e contri-
bairà nelle spese analoghe per lire trecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE..
CASTAGNOLA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
( Seconda pubblicazione )

Sie chiesta la rettinea dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 010 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli, N. 28699, per lire 105
a favore di Catascione Giuseppe fu Nicolangelo, do-
miciliato in Napoli, allegandosi l'identità della per-
sona del medesimo con quella di Talascione Glu-

seppe, ecc.

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale
rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, 9 marzo 1870.

Per il Diregore Generale
ÛIARPOLILLO.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GR&N BRETAGNA

ondra, 26 marzo. - Il bill per la preserva-
ione della pace in Irlanda contínuò ad essere

discusso in Comitato. Nella seduta della mat-

tina dei 25 i dibattimenti si erano principal-
mente aggirati sulle disposizioni relative alla
stampa, le quali furono approvate, ma con una
notevole modificazione introdotta dallo stesso

mittistero, colla quale viene prescritto che un

ammonimento deve precedere l'esercizio della

facoltà, concessa al potere esecutivo, di seque-
strare e confiscare un giornale. Nella seduta

della sera fu riassunta nel Comitato la discus-

sione, e vennero approvate le altre clausole del
bill senza modificazioni essenziali. Ora il tele-

grafo ci ha già annunciato l'approvazione del

bill per parte della Camera dei Comuni nella
eduta di sabato, 26 marzo.

FRANOIA
Si legge nella Patrie del 26:
La Commissione incaricata del riordina-

mento del Consiglio municipale di Parigi ha te-
nuto ieri una nuova seduta sotto la presidenza
del ministro dell'interno. In detta seduta è stato
deciso che il numero dei consiglieri debba es-
sere di 80, vale a dire uno per ogni quartiere.
L'elezione dovrà farsi mediante il suffragio uni-
versale, e per avere diritto di votare, l'elettore
dovrà trovarsi inscritto da cinque anni conse-
cutivi sulle liste municipali. Saranno eleggibili
tutti i cittadini che da 6 mesi almeno abbiano
nel circondario il loro domicilio, oppure uno
stabilimento pel quale paghino un tributo di-

retto. Le sottoprefetture di Sceaux e di Saint-
Denis devono esser soppresse.
- Lo sciopero di una parte degli operai mi-

natori del Creuzot non è ancora interamente fi-
nito. I giornali sono quasi tutti d'accordo nel
giudicarlo uno sciopero puramente politico pro-
vocato dai maneggi della fazione demagogica.

L'HavaG £808 in pr0pOsitO 10 Beguen(i iBÎ07-
mazioni ‡elegrafiche :

Creuzot, 25 marzo.
Tutti gli stabilimenti continuano a lavorare

questa mattina con grande attività. L'estrazione
del carbone si fa in tutti i pozzi. Il terzo degli

i operai minatori è disceso nei pozzi San Pietro e
San Paolo. La proporzione sarebbe maggiore se
alcuni perturbatori non si fossero appostati
sulle varie strade per insultare, minacciare e

percuotere quei loro camerata che vanno al la-
voro.
Sono stati emessi mandati di cattura contrd

coloro che commisero atti di violenza. Ad onta
di tutti gli incitamenti, di tutte le suggestioni,
non v'è nessuna domanda, nessun reclamo fatto
dagli operai.
ýuesto moto, che, secondo ogniindizio, volge

al suo fine, conserva il carattere di disordine so-
ciale e politico. Le truppe sono tanto meglio
adcolte, in quanto la popolazione comprende la
protezione che esse danno al lavoro contro le

colpevoli imprese.
Eccovi un altro fatto che caratterizza questa

agitazione.
Avanti ieri 100 a 150 individuí, noti per le

loro opinioni demagogiche, andarono ad Autun

per aspettarvi i prigionieri, e tentare un colpo
di mano. Alla vista delle truppe che li accom-

pagnavano, la banda s'è dispersa.
Creuzot, 26 marzo.

Ieri erasi fatta circolare la voce che il lavoro
cesserebbe oggi negli stabilimenti, e che al bi-

sogno s'impiegherebbe la violenza. Erano state

prese alcune misure, ed il lavoro si ripigliò
come al solíto.
Gli agitatori mutarono arte. Essi usano oggi

d'uno stratagemma che potrebbe meglio rie-
scire. Fanno circolare negli stabilimenti una
domanda d'aumento di salario e di diminuzione
di lavoro. Ciò che i minatori non fecero a tem•

po, lo si vuole far fare dagli altri operai delfof-
ficina, per dare a questo movimento, senza pre-
cedenti e senza causa industriale, l'apparenza
d'uno sciopero. Si formulano domande di cui

non s'aveva alcuna idea al primo sciopero, e

Stato e di dottrina amano andarvi col Mariette,
Pindefesso e dotto investigatore. Da lui io ebbi
la ventura di esservi accompagnato il due dello
scorso dicembre, e quel giorno fu dei più splen-
didi nelle mie peregrinazioni orientali. Nel me-
riggio, adempiendo ivoleri del manificente Khe-
dive, l'illustre Mariette Bey con atti di squisita
cortesia mi scorgeva alla piaggia di Bedrechyn,
per quindi avviarmi a Sakkara, sul piroscafo
n' 2 dello Stato, che vien denominato Mencie,
da una città dell'alto Egitto. Insieme col Ma-
riette, presso il museo di Boulaq, salivano la
nave due altre egregie persone, un prussiano ed
un francese, ed io aveva a fida e gradita scorta

Angelo Pea, animoso bresciano, archivista del
municipio di Alessandria e commissario incari-
cato di ricevere gli invitati alle feste del Canale
marittimo di Suez. Solcammo le acque del Nilo
che biondeggiavano come quelle del nostro Te-
vere. Molte barche mercantili e pescareccie ve-
devamo da lunge spuntare qua e là colle bianche
vele, dandoci Pimmagine di candidi cigni che si
dissetassero nel fiume sacro, e lo aride giogaie
del Mokatan sulla destra sponda, e sulla sinistra
le piramidi e le arenose lande di Gizeh facevano
bel contrasto cogli olivi e le palme, coi cipressi,
le banane e le carube che verdeggiano fra i pa-
lagi e le capanne dell'amenissima isola di Roda,
e lungo le incantevoli rivo.
Navigando, mi era dolce ragionare col Ma-

riette, che parlavami dei nuovi documenti acqui-
stati dalla storia della piil remota antichità; ed
io, accennando ai sapienti uomini che meglio
illustrarono le scoperto da lui fatte, ricordai

Ernesto Renan, che gliconsacrò pagine stupende.
Si compiacque il Mariette di tal ricordo, e mi
disse:
« Il Renan, per fermo, è salito all'altezza del

subbietto nella interpretazione dei faraonici
monumenti. Io fui lieto di accompagnarlo a

Sakkara su questa nave stessa, ed anzi vi ag-
giungerò ch'egli mi sedeva allato su gli stessi
guanciali, dove ora voi sedete ricordandolo. »

Giunti alla piaggia del villaggio Bedrechyn,
scendemmo dalla nave, e montati su somarelli,
varcando vaste sabbie e belle selve di palme,
toccammo il villaggio di Mit-Ranyneh; e segui-
tando il cammino, con due ore di viaggio dal
Nilo, arrivammo alle capanne di Sakkara, men-
tre il sole, tramontando, imprimeva una rosea

tinta sulle arene del deserto, su le sfingi e le pi·
ramidi di Menfi.

Compresi di sublime malinconia, ospiti medi-
tabondi, entrammo presso il Serapeo nella casa
fatta costruire dal Mariette nell'anno 1852. Rí-

posatici alquanto, il Mariette, precedendo la
compagnia dei suoi ospiti, ci condusse a visitare
i principali sepolcri da lui scoperti, fra picee
fiaccole, che agitava una schiera di Beduini.
Le tombe di Menfi nell'ingresso hanno la

scritta che dice il nome e i titoli del defunto, e

la invocazione che compendia i concetti delle
funerali rappresentanze figurate nelle attigue
celle, sotto le quali entro pozzo verticale giace
la mummia. Nelle più remote età dell'Egitto la
morte nonmetteva spavento sulle pareti funerali,
come nelle posteriori età, che la rappresenta-
rono con orrende falangi di bizzarre e fantasti-
che divinitk i

Presso gli antichi la morte aveva il sorriso
della felicità, perchè essi riguardavano le loro
abitazioni a guisa di ospizi pel breve tragitto su
questa terra; all'incontro, consideravano nelle
tombe le loro stabili case, le dimore eterne.Opi-
navano che, varcato il pellegrinaggio di questo
mondo, se dal supremo giudizio erano dichia-
rati virtuosi, in un mondo misterioso avrebbero
conservata immortale la loro personalità senza

dolore, e l'avrebbero perduta nel nulla, se col-
povoli. Le molte mummie rinvenute nella necro-
poli portano i segni di tal fede negli amuleti
onde sono adorne, e specialmente nello scarabeo
che rappresentava la generazione celeste e il ri-
sorgimento promesso ai defunti.
La morte era un pensiero consolante che per-

suadeva gli Egizi a vivere onestamente ed a sof-
frire senza lamento le pene fuggevoli della vita
terrena; e li consigliava a costruire le loro se-

polture, ed a ritrarvi su le pareti le affettuose
domestiche scene, di cui noi, dopo il corso di
molti secoli, investighiamo il recondito pensiero.
L'eloquente Mariette, in noi suscitando tali me-
morie, c'introdusse nelle famose tombe di Ti e
di Phtah-Hotep ,

che ci trasportano ai primi
tempi dell'impero faraonico ¡ e sui muri ci fece
ammirare la freschezza degli sculti e dipinti la-
vori,che, dopo sei milaanni, sembrano testècom-
piuti dall'egiziano artista. Nulla che vi rattristi
scorgete nelle scene colà effigiate ; e direbbesi
che ancora il defunto operi allegramente in que-
sto mondo, imperocchè su diversimuri lo vedete
rappresentato nella pienezza della vita. Lo vo-
dete operoso nella pesca, nella caccia, e nell'a-

gricoltura, e beato fra le musiche e le danze colla
moglie, coi figliuoli e coi servi. A tal vista noi
non sentiamo i terrori della morte, ma le soa-
vità d'una vita serena e fiorente.
Usciti da quei memorabili sepolcri, il Mariette

ci guidò al Serapeo, dove gli antichi giungevano
fra due piloni per un viale decorato di sfingi.
Entrando ne' sotterranei di quel maraviglioso
monumento, ilMariette, ci ricordava che, presso
gli Egiziani, Apis era l'immagine vivente di Osi-
ride disceso su la terra; era un toro che, vivo,
avea un palazzo venerato a Menfi, e, morto, la
tomba ossia il Serapeo nella necropoli di Sak-
kara. Strani erano il domma e i riti di quella
fede. La madre del toro deificato tenevasi per
vergine prima e dopo il parto, imperocchè Apis
era l'incarnazione di Osiride per virtù di Pthah,
della divina sapienza, manifestata in.un fuoco
celeste e fecondante. Quando la stalla augusta
di Menfi era vacante del Dio-toro, il popolo la-
mentavasi; ma poi prorompeva in atti di esul-
tanza tostochè erasi trovato un torello coi ven-
totto segni prescritti perchè fosse dichiarato Id-
dio. Nelle stalle del sacro palazzo veniva con-

dotto ed adorato il novello Apis, il quale non

poteva vivere oltre i ventotto anni, età vissuta
da Osiride. Se non moriva naturalmente, veniva
ucciso di morte violenta. Antichissimo era quel
culto in Egitto. Se ne trovarono ricordi fra le

piramidi di Gizeh nelle iscrizioni del primo pe-
riodo storico dei Faraoni.
Il Mariette avea fatto riccamente illuminare i

vasti corridoi con molti ordini di ceri: ed agi•
tendo le lunghe falde dell'ataba cuffia, che gli

scendevano su gli omeri, e con parola concitata
significando i miti dei divini sepolcri, pareva un
risorto sacerdote dell'antichita. Accompagnan-
doci nei diversi anditi funerali egli diceva:

« Questo sepolcrale monumento si compone
di tre parti distinte. La piil antica servì alla se-

poltura degli Apis dalla diciottesima alla vente-
sima dinastia. La seconda contiene gli Apis
della XXII dinaga sino a quelli della XXV.
La terza parte è quella che ora noi percor-
riamo; comincia colla XXVI dinastia da Psam-

metico I, e termina cogli ultimi Tolomei. Guar-
date ai magnifici sarcofagi di granito: se ne con-
tano ventuno: monoliti del peso di sessantacin-

quemila chilogrammi. In certi giorni stabiliti
dell'aimo i cittadini di Menfi qui solevano visi-
tare la sepoltura del loro Dio, e a ricordo della
loro pietà vi lasciavano una stela, sorta dipietra
storiata. Se ne trovarono circa cinquecento, che
giovano grandemente alla scienza, e in ispecie
alla cronologia. »

Di poi il risorto sacerdote del Serapeo trat·
tando ironicamente colle divinità affidate alls
sua custodia, salendo per una scala di legno,
entrò in uno dei vuoti sarcofaghi, seguito dai
suoi ospiti, e propinò allegrgmente con noial
dio Apis, votando parecchie bottiglie di birra.
Parve che lo spirito del dio irriso si adegnasse
del nostro atto irriverente e lo punisse nel bre-
sciano Pea, che, mal misurando il passo, nello
scendere dal sarcofago urtò in una pietraed
ebbe a soffrire grave dolore in una gamba.

G. ARGALDI.
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che si mettonsfoori questavolta solosalFal-
tims ora.
Si sa

" che le diflicoltaattualideu'industria
e le eo ni nelle quali si reclama non-per•
metteraswal sígnor Schneider didareunasod-
distaaioû; per lo che si reclama solo per avera

- IdaPatria active che inanConsigliodi mi-
nistri tenutesi il giorno $6 ao#o la presidenza
don'unperatore si.tratta della de8nitira reda-
zione det senatasconsulto, il quale sarà prece•
dato da unresposizione dei motivi redatta dal

gre a tutte le misure
proroghe del Çorpo legisla-

11nuovo senaineconsulto conserve-
robbe alla Corona il diritto di nomina dei sena-
tosi,e la divisione del potere legislativo le
due camere sarebbedissato nel modo com-

pinto e sul pleileAi una perfetta
RONABOBIA AUSTRO-UNGABICA
ViegWáarzo.-11Reichsrath ba termi-

nato1à discussionedel bilancio,elalegge finan-
siarla approiakT bilanci dei'ministeri del-
y del commercio furõno approvati
ozä liënseloni. Quello deDe fmanze diede

a na brévedibattimento intorno al mono-
dil sale, all'imposta sui liquorgeldritosi e

lotto.
- Pest, 26 marzo.- I deputat¥Zsedenyi e

Tissa avevandgroposto la nomida di una Com-
ilds'sioië d'inchiestá sultamministrazione dei

lavori pubbliet R ministro, conte Miko, nella
hedhts de120 lia presó a difendere la propria
gestionecontentà-evidenza, the lo stesso depu-
tità pcmeité Zsedonyi ritirò, per suo conto,

·ma,persistendo in essa ikleputato
a richiesta del conte Miko,

di continuare la discussione.

BAVIBR&

Monacd; 26 ma Eb. La Camera dei depu-

pieghi civiliemilitari e da ogni altro provvedi-
anento amministrativo che pregiudicasse le de-
cisioni dgla Osmaista inordinaalbilancio, finchè
non si sia presa, secondo i

terinini della Costi-

tazione, una risoluzione anBo .fanvi.maun dei
fondi disponibili.

WURTEMBERG
Stoceergia, 26 marzo.- I diari di Vienna re-

cano R tdegramma seguente: ne1Poccasione in
cui i nuoviministrihanno prestatogiuramento,
R re disse: « Faccio con fiducia assegnamento
nadi voi e kapero e, na up

eeno nel aineeri miei tsforzi direttia
promuovere il benessere delWurtemberg. >

anite alla pik erudizione, davano vaghis-
simo pregio di

protettrici eeo sugli ladliikendera
sotto na unato diviitapia ristretto che non queBo
dat celeda ognato. AI che questi risponderá ao!
recare sviluppoai ooneetti diluI espressi,
e col com'egli non si fosse dipartito da
quel suosi di moderazione eha sono nese-ari per
rendere la protesione da aceordarsi agli animali do-
mestini un fatto necessario al progresso della el-
vBtA.
Dopoplannealtreasservazioniin meritopisoet

«$aretoçUéfaila,nonchè di al i òratori per ista-
bilire la opportunità delle associazioni protettrici
invocate, come pure delle modiacasioni restrittire
alle leggi sulla oagRsooloavv.Virgilio con assai
chiare ed láÛ&sití considerazioni propu6navapure
la necesati di buone leggl%he proibiscano i messi
anormali e violenti di pesca, e speelaimente si pro-
namelava contro Faso frequentissimo deRe reti a
maglia stretta, come quelle che sono ostacolo pre-
eipuo allapropsiazione del pesci nella ligure ma•
rina,
Il socio cav. Anan proponeva in seguito che i mu-

nicipil, od i consigli protineiali, si facessero inizia-
tori del provvedimenti più utili edeficacisuoseopo.
Sul quale riguardo dopo alcano esservazioni del
socio avrocato Leale, et importanti consideraaloni,
delPavvocato VirgiBo, il professore Celesia propo-
nova a sak volta is istituzioné nella Boeletà di un
comitato ahe studiasse al riguardo uno schema di
legge da potersi all'uopo presentare alla Deputa-
sione'provincialet Interveniva aminesto proposito
upPanimatissimadisenssione fra i soni avv. VirgiMo,
march. Pareto, e prof. Celesis, che il presidentes
egregiamente riassumeva, rendendosi interprete
deliotodelfadananza col ravviilare opportuno che
in sono dellaSooietà si addivenisse agli studi con-
templati aalla ananoista proposta.
Quindi la seduta toglierasi alle oro 10 112, la-

soiando nell'animodei non pochi intervenuti la più
gradita impnissione

- Scrivono da ConegUano, 26 marso, alla Gas-
sexa di Treviso:
Il noblie Francesco Fensl, manaato ai vivi il 20

corrento, Iaseið l'intiera sua sostanza per fondare
una casa di rfoovero In questa città. H Consiglio co-
manale, accettando il generoso dono, nella sua se-

datall feri deelseoheFIstitutoprenda 11 nome del
pio benefattore.

- La Correspondance de Berlin pubbBea i seguenti
raggangli statistlei intorno alla mercatura librarla
tedeses:
UAlemagna e I'&astria hanno 2083 Iibrerie al mi-

nato in relazioni con Lilista, ripartite su 39 Stati e
705 eittà. La Prussia vi entra per 826, l'Austria per
285, Is Sassonia per2W, laBaviera per 152, ene.
BerBoo haS91thorie I-minatgLfþairdB, Am-

borgo 36,Vienna 35, Breslavia 26,Dresda 24, Praga 24.
Ilnumerodelle librerloerabbeenormementedopo

l'abolizione dõI brevetti.

Lipsia ha spedito: nel 1865, 124,900 quintali di
Ebri; nel 1866;if6,900; nel f367, 129,300 : not 1868,
138,200.
Nel 1865, comparvero it,7i9 opere unore; nel

1866, 10;156; nel 1867, 12,064; net 1868, 12,936.
La venditancontanti fu: nel 1865, di 1,816,000

NOTIZIE VARIE ""MT''ir,'M"'"""""" """"
Lavendita a sendenza fa: nel 1805, di 3,510,000

la seduta cheaveva Inogo il 25 eorrente nelle talleri; nel1866, di 3,150,000; nel 1867, di 3,546,000,
saledella Società di letture e conversazioni solen" not 1868, di 3,607,000.
‡Inche a Genova sul tema eDella protesione doesta La veqdita a contanti eresco dunque più rapids-
ogN anistali domesticis rinseiva del più grande inte mente che la vendita a termine. Nel 1865, la prima
resse. Apartasi alle ore 8, sotto la presidenza det stava 411a seconda come 0,53 a i ; nel 1868, come
desigliere deMaBoeietà potessore DaJardiaedi 0,66 a 1. Sperlamo, dies11citato giornale,thequeste
anelatesi le opere testò ad essa o:Terte in dono das elfre andraang eguagliandosi sempre più. Ciòsa-
signoriavvocato Cesare Possoni, ingegnere Guarin' robbe un progresso notevole.

esa nuit
d e

a mla da

ra a a sors de i I egn
d « m a a

pérais sah'Adulteramento delPolio di olies e i S Tres compostodi172pezzi, epoca Luigi IV, venne

delprof. Castenseet fu accolta coHa più vivaattend
a sarà in un prossimo numero del go a

Quindi aveva la parola il sosio professore Eina.
bronsi fiînblÏ!ä Ënia .

unele Celesia per isvolgere alcune sue considera- Unalamfera LuigiXVI in bronso a otto femi di

mioni salFargomento ¡b4xtato alfordine del giorno, Gonthi ig; satideg,000 franehi. UnaInmieraid él-
egusideksiloni di eni sappÏaimo immÏÁenta,ia pub- südWJi'rdeëif oo ti lätâl; favoro i del tvr

blicazione, e eheasaal più adegnata-ente diremoun secoß,$g 400 altra i e

oMasimo e dotto studio di âlosonaedi scienza in cristall roces, con f luË Gia

taraU. þendola da caminptio del telppo di Luigi IIV,

Deplorate le triste consuetudini con eni al 51orni Iire16,500, Qaesta venditil há prodotto la sólquia di
nostri slasevisee contro gli animall domestici, e $0 Ï¾.

tare con singolare evidenza di Belologica dot ohine a vapore e diassicurarle contro P
trinalaperle¿porunentple.deU'qrgomento.E (guivi Claseun inno viene tehnta un'assembles gès le
addentrandosi neUa mtimitA daua ylla animale•• dellulablåsi inno irisultalióttenutta lii se-
spasiando, co-e su terreno a lui famidinisimor ohnninolâ ehejosaúnoingegursingyggi
peH'esteso eampo della moderna zoologIs, intritte¯ igámig a nega Ïoroapangtensione, Ilmi-
mesa raditoriosano numeroseparticolarità istintive timadi tali riantbal, obe fulaquarta dopo lacostiin-
eAsiehe dimolti fra gliesseri delle varie speele, con zione della Società, ebbe luogo poco stante a Ma-
tale aneurata dottrina, e oosi tacKe ed di- aheim. Vi si constatò che 8 numero deBe,caldale
.sione, ehe al più alto grado ina assiqurgte è,dijŠ, e che gga gpierpli.parte ÔeUe
poi con oppottuoi raŒronti molti importan lini asedesimesitrovafoorideUladen.
gatti consaarati daua ittiologia e dalla entomologia,
penders argomento da speciali consideraziom orni- Nel mattino ,di leri eelisaT44tvive¶e, iaEg,
tologiehe per dimostraredi quale immenso façafielo II hirettore propnek fel SliqrnaÌà l'halie,aggor
rieseino notatili sil'airleoititra, W Taiseðtarqdoni6 Costanzo Jacottet: specombora alla dolorosa malat-
non ancora fra noi sianosorte e propagate leSocietÀ tia the da lungo tempo lo travagliava; contava ap-
protettrici per 611 animali; instituzioni queste che pena 58 anni2di vita. '

egli rafwisa quanto altre mai benenehe ed neane. Ci associamo al compiantoed al rammarico, e il
pomeebb educando i eittadini alla pietà per ibruti giornalismo nostro esprime, ed alfunanimetesiiino-
se ne favoriscano I sentimenti buoni ed onesti e si nianza cheà fatta da tutti dell'animabnonoeachiet-
vtantaggi lapubblica morale. to,della singolare operosità del Jacottet e di quella
Combatteva in seguito i pregiudizi radicati nel detiesta temporants di iged e di sentimenti che

volgo contro certe speciali elassi di animaH, e 11 n feco seníþiW In tutio% toalutti netta suaprofesä!ó-
taya come errorl manifesti dorati a viete edassarde ne di giornalista.
credense; aonennando quindi, in ordine alla pisai- 11 Jacottet era nato a6inevra; lisse langamentea
poltura, la povertàdelle nostre acque marine, indi* Parigi; dàoltre nadecennio erati stabilito ilì Italia
avacome a questa sarebbe riparo lo impedire la gregeng a fa¢e grysperàre 11 glotnaÏe l'Iggis, e

del fregelo, cioè dei pessiolini non ancora pk' dirÊ6eva.
Weautial loro completo sviinppo; e v'inwonava septa Questa sera alle ore 5 112 avrà luogo il trasporto
‡atia la tutela dei poteri sooiali.Manehesu della salma dalla casa ove il defunto di-orava, al
tale rapporto si dissipasse ans volta la opolare Mgdaga
gnorania, fonte della tristisia presentto deMa mi-
siinavvenire.
Coneldadevaregregioorstere colfeceitare i ok PR() RA3fltfA

tsdini, i oorpi morali, la società, a far cessare que-
gB inamani trattamenti e quegli atti di inaudita se.

di doNeorgo pfWaio R&VIZZA
visia acui tanto spesso vediamo miserevole segno per fanno 1870.
glianimali domestiel: atti perversi che indorisoono La Comadssione propppo per l'anqq iB70 il se.
11 cuore adanno di ogni senso gentiid e lo predis- guente tomar ,

pongonoaldentto. Baero è H dirltto aHa v¡Q del eDeBosgallibrioportato 2118 popblazione agricola
movissimo fra gli animali, delfaltimo fra gli esseri: dalla Œlgrazione in paesi stranieri e dall'afgaensa
non limitiamolo, non invadiamoto brutalmente, ma allecittà; slaaerarlocolla statistica; ponderarne le
origiamooi invece a eampioni e sostenitori delle So- conseguenze. •
eleta protettrjoi,sa enisi fondaunelemento primis- Vi può concorrereogni itgliano, eeenttung.imem-
sino di benessere soelale. bri della Commissione.
Applausicalorosi e prolangatiaoooglievanoBdotto I lavori saranno in lingua italiana, inediti, senza

namedi autore; e contrasse ti da un motto, B
qiialesi ripeterà sopra anar schadasaggensta conte-
neate nome, eagnomeedabilisiónedeleonoorrenteJ
I manoseritti verranno mandati alla presidessa del

Regie £feso Ussare Beccarkffs Milanoprimadelfelli-
sie giorno del dicent6re 1870(
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto solPobbligo di pubbliesrlo entro en anno
preendato dal rapporto della Commissione; allapre.
sentaslonedello stampato rideweràH premio dL lire
mille.

.
Inomi del eencorrenti non premiati resteranno
ignoti.
Si fapreghiera al giornati sfilslia che divalghino

questo program-a.
Milano, presidenza del R. o Cesare Beenaria,

)!6novembre 1869.
LaCommissioss•Pietro Botondi, pres.
- Felice Manikadi - Alessandro
Postalossa -, Giuseppe Esenhi -
FraanesenBastani ...Cesare Cantù.

villa del Principe di lifoliterno, che ha offerto
loro una splendida festa. All'andare furono
dappertutto accolti con festosissima esultanza.
Al ritorno i Comuni lungo la linea erano illu-
minati e tutto il lido risplendeva per vaghe
luminarjg,

Per interrosioni della linea ferroviaria Na-
poli Foggia, lecorrispondenze fra l'Alta Italia
e le provincie meridionali subirono ritardi.
Esse avranno corso per la via di Roma fino a
quando non sari riaperta all'esercizio guella
di Foggia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENERA STEFANI)

DIARIO
I fogli tedeschi scrivonophe le trattative in

corso fra il Consiglio delliConfederazione del
Nord e il governo di Francia per una con-

venzione letteraria fra ( Stati sono desti-

nate a rimpiazzare con ÍAioni uniformi
le convenzioni particolari sistenti in propo-
sito tra la Francia ed i tali federali.
Queste convenzionisono i•ll trattato con-

Bologna, 26.
B Monifere di Bologna ½tise che le auto•

tarità di Bologna siensi e æpdere.
.
Dice che fordine pubblico nella otta e nella
provincia non fu menomamente turato, mercè
le misure preventive prese dall'autoriÇ÷he av•
valorarono lo spirito della maggioranza.

Parigi, 28.
-Ohiusora dens Borsa.

26 28
n..aua francesq $ •I.. . . ; ; Ÿà, 25 .

74 20

LL italiana & •],; . & 55 90 55 76
Valeri-disersi,

chiuso tra la Prussia e la Francia nel ISOS,
ed al quale hanno aderito il granducato di
Sassonia Weimar, l'Oldenbourgo, la Prussia,
i ducati sassoni, all'infuori di quello di Sasso-
nia-Coburgo e gli Stati"dÌ'AnáÌth, Schw -

bourg, Waldek, i due Reuss ed i due Lippe;
$•I quattro trattati separaticonchiusi nel1805
tra la Francia e il repog Såssonia, l'Assia,
ilMecklemburgoe le citta anseatiche. Tali con-
venzioni,sebbene concordanti su molti punti
principali,non cessano perð didifferire sualtri
punti importanti. Le convenzioni conchiuse
dalla Francia colla PriiËià ä holláBaisdhia
esigono specialmente delle dichiarazioni ene-
rose per gli interessati. Fu il governo francese
adesprimereildesideriocheledisposizionicon-
cernenti questo oggetto veäissero sostitilite con
quelle vigenti pei rapporti coll'Assia , col
3fecklemburgo e colle citti anseatiche. E la

Prussia e la Sassonia rdanifestano ogni- mi-
glior disposizione di rimpiazzare in una sola

voltaatutte leaccennat6 convenzioni lètferarie

con un unico trattato frrla Francia e la Con-

federazione del Nord. Or= ra tenne þresen-
tata una mozione in quistó sènsd al Gonsi-
glio federale.
I fogliparigiganticipano informazioni sul

progetto di senatasconsulto aëcenaato nell'ul-
tima lettera dell'Imperatore alsignorOllivier,
progetto la cui pubblicazioneera stata annua-
ziata per ieri. Ifa la contraddizione medesima
delle infoïmazioni e la poliniiãä insorta tra i
vari giornali per oppugnarle o per giustifi-
carle dice chiaro che ogni notizia ed ogni
giudizio deßnitivo su tale argomento sareb-
hero affatto pientatori,

I i

Menato delRegno.
Nella juŠÛca'adá di ieri, dopo le con-

ptpete comuhicazioni d'udicio, osservatosi daal-
cani senatöriWe, afísiOimportanza della ina-

Ferrovie loutbardo-venéte . .496 - 497 -

Obbligazi niä . . . .; . .249 50 249 -
Ferrovae romane . . . . . . .

50 - 51 -

Obhlig•vinni. . . . . . . . . J29 - 129 50

Obblig. ferr. Fitt. Jihm. 1868 .158 25 157 75

Obbligazioni ferr. merië.. . .173 50 173 50

Cambio sisÌ1'Ìlilia. . . . .
2 ff, 2 7/a

,
C fa no francese . . - - 265 -i
Obblig.dellaReglaTabacchi;455 - 457 --3
Asioni id; id. .068 - 668 -

Vienna, 28.
namoin sa Londra i . . . . .124 10 124 15

Londra, 28.
Osasolidatiinglesi ; . ; ; . : 90 iji 93 6/,

Parigi, 28.
Assicurasi da buona fonte che lafranoia non,

persisterà a obiedere $$aviare un rappresen-
tante speciale al Concilio.
Si assicura che ieri si siano fattidegli arresti

châ hanno relazione col complotto di cui si è
già parlato. Anche a Saint-Ouen si sarebbero
*TattiWarresti:

Stuttgard, 28.
B Nomuere pubblica un manifesto.dal mini.

stero. Essoannuncia- riduzione nell'esercito,
peUe iscrizioni delle reclate ëlenaMta deBa
presensasotto le armi. Dice ebe 11 goverão e
pronto a rispondere dei suoi atti anand alla
Camera. Respinge il sospetto che subiaca Fin-
finensaprnanian. Diceche il governo è risoluto

di mantenere 1%utonomia del Wortemberg, ma
nello stesso tempo di opporsi agli eccitamenti
di violare il trattato colla Prussia.

Parigi, 28.
Senato. -- Ollivier presents il progetto del

senatusconsulto.Esso divide ilpotere legislativo
tra il Senato e la Camera; abroga diferei arti-
coli della Costituzione, specialmente gli articoli
as e 57;stabilisce chei senatori siano nominati
dal sovrano, e che il loro numero possa essere
accresciuto. La votazione del bilancio resterà
attribuita al Corpo legislativo.
Ollivier, nel presentare il progetto, disse:

« Voi diminuirete il vostro potere, ma farete

questo anun alpaese; in tal guisa ainterate
il sovraaffdire la libertàalla Francia. » (AP-

B Senato si riunira venerdì per maminare
questo progetto.

BFFICIO GESTRATE MilifEOBOLOGICO
IIronse,28mano1820, one 1 pam.

Venti forti o fortissimi del 1• quadranto su

tutta l'Italia. Ibarometro 4 leggermentešlskto
nel nord, ove.il cielo 4 sereno ¡ es (na po
bassato neland,ove11 cielo ècopertoonavnfoso.
Atare grosso a Portatqrres e agitato in ypie
altre etazio am••** del mysogiorno.
Legreemom pono molig alte nel njira nel

nord-ovest d'Europa.
Continuerà il dominio dei yenti de11eyogigni

settentrionali che agitersano ancora i nostri
mari.

ossuayaztoxx marsonor.oalpas
f.n...Ia.xumàPisin•*sgismanirals4fire s

mare e sidotto a ma

name........ 152,0 ,o a

Termometro eati-

Unioith relaava . . 60,0 so,o dae

itste del*lo. . . . sereno sereno serpno
enuvoli Wnutolî e nosen

direzione.. NB NE NE'
istas a . . , forte · forte arte

Temperatum-=l-........‡tt,V
Tanpemtum mintmh· •••••• u + 45
Minima aeBa nottedel 29maso. . .‡ ,5,0

BPETTACOLI D'OGGI

TEATBO DEI.LA PERGOI.A,are8-Rappre-
sentazione deB'opera del maestro Donisetii:
,Dos Pasquale- BaBo: LaDesdilfelleia.
TE&TRO DEIA.EI.OGGE,ores-la0onspa-
gningramus. gliE.life.yngerasppresenta:
THATRœÐ& --- In arammade..
Compagnia ‡esaro e Bollini rappresenta :

La guaderna_di lialpes.
TEATBO PRINCIPE UIIBERTO - Questa
sera a ore 8 rappresentazionedella ellasiire
.Û0mpagtig sli Rmilia (3miliquma

.FEA Esztco, gerente.

I signori, ai quali scade ll'associa-
zione col glörxW ax =-wa 870 e

che intendono rinnovarla, sono pregar
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che rie-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati.ESCI.USIVAMENTB aÎÎ&

.

A10IlilSIB&El03B della GRETIA WiflCIRE
BE $5650 S'Ihm

(via oe10aste11aesio, ruussa).

teria della 1 alfordine del giorno, sul di-
vietó klin o feliciuÏli in professioni giro.

alPestero, non oodverrebbe d'intrapren-
derne laÎãíacuseidne, she non si potrebbe ulti-
matelellá dedata e dovrebbesi quindi sospen-
dere per lasciar luogo a quella issata per do-
mini.g(þrggg41i jegge per l'esazione delle
unposte.ditate, aldenato de‡arminò di riman.
darne la trattazione dopo la discussione del
iÑvato'pgÄqlla riscossione delle im.

I I

Camera delDeputati.
LaCamera neBa seduta di ieri, dopo di avere

dichiarato vacanteil collegio di Iglesias per la
ansa mainnAñáin dal deputato Luigi Serra, e di
avere approvatos sotatinio segreto lo schema
di legge suRe variazioni proposte dal Ministero
nel bilancio 1870 del Dicastero delle Finanze,
cominciò la discussigne del bilancio del Mini-

6$6tO EGgli Atari-Esteri per lhano corrente. I
depa‡ati DeSoni, D'Ondes-ReggioVito, Macchi,
Civinini, Ferrari, Corrado, Boncompagni, il Mi-
nistro dgli Añari F4teri ragionarono del Con-
cilioecamenico; een questa ignistione la Ca-

merapassò all'ordine del giorno puro e sem-

plice. 11 deputato Niceli domand6 la comunica-
zione de' docamenti relativi aBa questione ro-
masa, e ilJhfinistro degli Añari Esteri afermò
non esservi in pró 'to alcanWocumento.I de-
patati Arrivabene, Ungaro, Mariotti, Pisaavini
fecero pagervazioni sopra diverse parii del bi-
lancio, e loro risposero il degli Atari
Eeteri e il relatore Berti.
11 Aallp finanzo PT EGBiò $ 80gmeBil

disegni di igge già approvati dalSenato:
Trananvanna Btignista COgli'OROIÏi AISTÎgm0Îi

Bik,*Ppaltatore del dazio di macinato nell'Um•
bris;
Con,Tensione per Pacquisto di unacasa in Pi-

rense degli modi Ricci; '

Inserizione nel Gran I,ibro deBe obbligaziohl
delig già Éocietà della ferrovia Torino Cuneo-
sainno:

Abbiamo da Napoli, 29 marzo 1870:
I Reali Principi han passata quasi tutta la

giornata in Castellammare di Stabia nella

I.ISTINO UFFICIALE DElJA BORS& il COBIER20 (Nummi, 29 earso140)

I com an rm one. ma n smo

V A LOR I sommma
LDLD LD

Benditaitaliana50|0 . . . . god.1genn. 1870 •

Bandita italiana 3Oi0 . . . . . . • l ottob.1869 87

As. ooint.Tab.(carta) . . > 1genn. 1870 500 a

Obb.6 Tab. 1868 THoli
trattabne in earta a 1gena. 1870 500 >

5 ....» Se a

delTesoro18W5 p.10, gm a

Asionide11aBanenNam. *1genn.18701000 a

DetteBanen Nas.Begaod'Italia e i genn. 1870 1000 e

OsasadisonatoToseansinsekt.» 250 *

Baaes di Greitto Italismo . . . . » 500 a

Asioni del Credito Nobil. ital. a
Obbl. Tabanos 5 . . . . . . . e 1000 a

Obig. 8 Ot0 deBe 88. R. Rom. a 500| a

Azionidelle ant. 88. H. Livor. » I genn. 18TO 420 195
Obb 8 OLO deBe suddette CD a 1 genn. 1870 500- 169
Ob .

5 010 daHe88. R. Mar, a 500 •

Asien 88. R. Meridionali . . . s I genn. 1810 500 •

ObbL S 0¡O deUe dette. . . . . . > I gena. 1470 500 >

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . > 500 m

Obb.daip.50¡D ins.comp.dill a 505 a

Debbe in serie di unae due a 505 s

Dekke la serie pies. . . . . » 505 a

ObbL SS.H. Wilorio Ememale » 500 e

Imprestibo comunale 5 010 . . . a 500 a

Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 a

eumanale di N > ð00 a

6 italiaan in pioonti . . > 1 1870 a

S idem ........»1 b.1869 a

Imprestito Nazien. li e id, a

Nuovoimpr.della di 14, 250216
Prestito a premi deBa cittàdiVenezia , . . . .: 23
ObbL fondarie del Monte dai Pasohi 5 OiO . . . 500 e
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GJZZETTA EF1tlCIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 88 - llartedi 29 ilarzo i 870

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ABRUlZO ULTRA PRIMO

PER PARTE DEL MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI

Acadse sFasta.
Staatsindesersione stTennis deB'asta esperitasi il Biorno 23 corrente

mese,sÏ rendenoto al pubblico che N giorno 12aprilep. v., hile are 10 ant.,
si procederà inquesto nigelo avanti 11 signor prefatto de1Is proyinela, o chi
pèr assa, ooR'interrestodi un rapþresentante il3iinistero dei lavoripubNici,
ha en seabadò inemato per Pappattodelle degnedt!opere, ciob:
Costruslone di im ponte anl fiume Tomano lungo la strada Teramo-
Penne, in base del progetto compBate dan'uficio governativo, in
-0sta 24 ottobre 1869, da eseguirsi tali lavori entro il termine di
due anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.
Ilasta sarà sporta sul presso El lire 88,670, e limpresa sarà deliberats al-

Festinzionedellaeandela verglae, al miglioroierente in ribasso di un tanto
por tanto setta detta so-ma, quand'sache som vi sia cheun solo oŒerente.
an....ra.asu rer............nsi a Isr partita, dovranno presentare y

cerB8eatod1daneitàdi data som anteriore di sei mesi, rilaselato da un is •

tore o da un ingegnere espo del Genio civile inattività di servizio nel
sia fattoeenno dell6 pHaelpe11operegià a essi eseguite og all'esera.menk
delle qusBsbblano tireso parte.
Sari inoltre obbligodel medelhaldi fare un deposito p

s'alielo pro-
entente della somma di lire 4000 in numerario od in big!Iet,. ella BancaNa-

sionale, come causioneproxylso a •narentigladell'ast, , quale somma sarà
loro an s.:-,,...nuan aB e y aedbaratario che dovrà
i..marla presso PAmministrazione sino a che assa stipulato il contratto di
appalto e ehe abbiaprestats-la deinitiva causione.
$1Fätto della stipulatione del contratto che dovrà seguire tosto avvenuta

la deinitivaaggiudicazione il deliberatario dovrà préstare una cánsione di
L. 8,000, la quale nonsaràaltrimenti accettata che in anmerario, in biglietti
della Banen Nazionale od ineedolede14ebito pubblicodelloStato al portatore,
al corsoerottivo di Borsa.
Il termineagile per Poferta di ribasso al prezzo di deliberamento, non

anlaare del tentesimo,6 Essatoa giorni 15, il quale scadrà alle ore if antba.
dà! glor6e27aprile suddetto.
Il capitoisto di appaito,col progetto sammensionato, trovasi depositato

presso questa segretaria, in eni ognuno potràaverne visione in tutil igiorni,
neRe are d'ailolo.
Tatte le çpese relative agR ineanti, contratto, registro, bollo, cople, carta,

sia-paesimin sonodiehtarati a carios dell'appaltatore.
Nelfasis saranno osservata le formalità tutte prescritte dal regolamento

sulla contabHità generale dello Stato approvato con R, decreto 25 gennaio
altima, n. 5452.

.

Teramow26marsatSTO.
Per detto ttfBaio di Prefettura

Come assemblesordinaris, adire 11 rapgS Êel Consiglio d'A-ministra-
stone, approvare all'ocoorrenn i conti del 1869 e issare 11 dividendo;
E come assembles straordinaris, ragiesre la Convenzione stipaista colla

BoeletA del Monferrato per l'assenzione delle Ìinee cavallermagglore-Bro·
Alessandriae Castagnole-Mortars,nonaba la onmpar taalpazlone alla conces-
stone della strada di eireonwaUssionedi Vienas e l'assunzione di diverse pie-
cole linee in Austria.
L'assembles generale otainaria e straordinaria si comporrà di tutti 611

azionisti proprietari di 40 ailoni almeno, le qualidovranno essere depositate
al più tardi 14 giorni avanti is riunione la uno degli niici sognenti:
A Parigi, presso la cassadi deposito dei titolidella Seeletà, rueLafitte,17.
A landra, presso la cassa di Ei. M. de Bothsebild e sali.
A Vienna eda Torino, alla sede della Società.
A Milano, premo 11 signor C. F. Brot.
A Gineers, presso i signori Lombard,Odiera Comp.
A Ëœrsa, presso i signori Von Grafenried e Comp.
A Lione, þresso i signori P. Gallinee O. e presso la signora vedova Noria,

PonsaMorin.

Contro consegna delle azioni depaaltate sarà rHaseisto un eartitcato di

deposito ed unacarts ohe daràdiritto di a--issione all'assembles.
61i szionisti abilitati aprenderpartealledeMberarioal dell'Assembles ge-

Bernin ordinaria e straordinaria potranno farsi rappresentare da delegati
...aniciarysue.......see., ysaaetne questiabbiano per se medestal il diritlo
d'intervenirvi.
Queste procure saranno inserlite a tergo dei ¢ertilisati di deposito e do-

Tranno essere presentate non più tardi del i4aprile 1870.
I.e disposizioni che saranno sottomesse alfAssemblea generale straordiaa-

ria non potendoessere vaUdate ehe da un'Assembles rappresentante almeno
il quinto del fondo sociale, elo6 150,000 azioni, i signori azionisti sono instaa-
tementepregati di assistervio di ihreisi tapþrtsentare. 948

MUNICIPIO DEL MONTALE - C18CONDARIO DI PISTOIA
IlsindacodeloomunedelMontale, inerendo alla consiliare deliberazione

del di 23 novembre 1869, fa noto esberespertN ll concorso:
i• Alfimpiego di maestro deMa scuois elesbestare ineschile con residenza

nel capolaogo del comune, cui è annendoPannan stipendledi L. 800.
2• Alfimpiegodi maestro della semola elementare maschile een residenza

in Agliana,eni è annesso l'annao stipendio di1,. 600.
Gli oneri e le condisloni anoessovihono lebegnenti:
Che la elezione e la nominas'intendetà fatis per la durata al an solo anno,

eandar quindi soggetta all'ananale omforms,
L'osservansa di tutte le presorizioni edoblilighi imposti dalla legge e dal

relativl regolamenti.
Restano pertanto invitati I eencorrentiaprisentare, otrasmettere, franehe

di posta, all'allizio comunale, nel termine di um mese da oggi, le loro Istanze
in carts bollata da cent. 50e oorredata degli appresso doentmenti:
Diploma d'idoneità, fededinascita, e certiliento di buona suorate del ain-

dano del comune ove hanno domlbiBo.
Li 28 marzo 1870. 918 XBindece: Gro. Bar. Masar.

959 , EBegretdrio Cqpo: BUSSETTI. Gitanta ilunicipale di Alessandria
SOCIET1 DRILE STRADE FERRATE

Ventesimaottava estrazione di numero 20 obbligAsloni di lire 500 eissonna
DEL SEDDEPAUBIBM, DELIA LOMBARBl& B DELVITALIA CII3fRALE del prestito di un millone di liresonttttto 0688Societàdel CreditoNobiMare

Italiano.
AVVISO. I N...oriestrani: 560 - 275 - 60s - 1174 - 1286 -.778 - 1249 - 1836 - 1802 -

I signorl azionisti sono prevenuti ohe essi sono convocati la assemableage, i 1740 - 1880 - 1402 - 839 - 56 - 1890 - 1263 · 286 - 1056 - 1138 - 694.
aeraleendiniklaebtraordinitlás Parigi, nella sataHers (rue de la Tietoire, 1 Alessandria, 25 marzo 1870.
48) B giorno 28aprSe p.v.,aBe ore 8 pomeridisaa, pegu aggettiseguenti: 947 II Bindaco: Mastoacar.

Casti etBERALE Assenza.
40116 asslearazlial agricole à delle anletirazieal ciaire Fintemile (a Mitensime)

Bel ricorso sporto dalla Bachele
Cessato avendo 11signor Edoardo Banssuckdi rappressatare nella quaEtà

di direktore divisionale per la Toscana la Coinpagnia Cassa Generais dells as•
sicurssioni agricole e delle assicurasioni contro Pineendio, notticasi per ragione
di diritto e di legge che venne investito in suo luoso e vece neusmedesima
qualità 11 signor Adolfo car. Getti, al quale soltanto dorrà rivolgersi chiunque
per la Toscana potesse avere interesse coltapredettaCompagnia.
Firesse, 27 marzo1870. I.Tapsuors Generals per iIglis

Tucasm Vassi.
NB. L'afielo deMa Direzione girlslonale à situato in via dei ilanehl,n. 4.

Franceschini per ettenere la diabla-
razione d'assenza del di lei marito
Francesco Chiara fa Loreaso, d'Iso.
lella, il tribanale eitlie di VaraUo
eman6 decreto in data 19 eorrente
mese col quale commise al signor
pretore di Borgosesla di assmaere
sominarie giurate informazioni sulla
sussistenza di tale aments.
Varallo, R28 marzo 1870.

940 P. Bosm,prea,

Strade Ferrate ileridionali
Introiti della settimana dal 26 fenrait al 4 marze 1870.

BETB ADRIATICA (chilometri 1,210)
viaggiatorin•ss;rra. . . . . . . . . . . . . L. Ito,on as
Trasportisgrandeveloaltà. . . . . . . . . .

* 23,715 49
Trasporti s piebola veloeità. . . . . . . . . . • 80.258 55
latroiti diveraf

. . . . . . . . . . . . . . .
• 570 86 L. 2ii,i29 26

RETE MEDITERRANE& (obilometrl86)

982
Snile meirre e sul emnego.
Il prof. Coirado col suo autorinato

metodo togile lo seirro, B emnero e
tutti morbi identioL senza ta515 li
ettetti inworevoli eha traggons! da
queste äuo metodo si rBewano ne11a
suaopera pubblients aall852.UDI-
rlgersia NapoM, st(ada 8. Gior.aCar·
bontra, paisszo8. Bueno, n. iii. >

Artise per asevo incante.
Si fa noto ehe alla adlenza deldi 21

Viaggigtori n* 29,278. . . . . . . . . . . . .
L. 25,675 33

Trappneti a granda vainnità . . . . . . . e i,53f 06
Trasporti a pleeolavelocità . . . . . . . . . • 4,082 40
Introiti diversi . . . . . . . . . .

.
. . . . • 29 20L. 31,317 99

Totale delle due reti (chilometri 1,296) I. 2tð,447 25

Prodotto chDomstries L. 189 39

SETTUMM COBMAPONDENTE BRI. ißÛÛ»

BeteAdriatica(ohilometriff9900). . . . . . L. 185,996 •
RetaMediterranen (chilometri ß6) . . . . . . a 31,281 10

Totale per due reti (chilometri i285 00) L. 218,277 10

Frodotto ahHometrico L. 169 86

Aumento deiprodotti per chilometronella settimans L. 19 63

Intraiti dal (* gennais 1870.

marzo corrente, tenuta dal tribed
elvile e correzionale di Pirenze, non
avendoavuto luogo per manaama al
oblatori is vendita al pubbHow Ineania
det bent espropriati a danno del s!•
gnor Gesare Pontanelli alle Istanse
del signori SimonáTeress a Tiglante
Salvi, e consistenti in an muÌiaoeën
essa eagnessi, posti at PontOasieve
in comunità di Pelago,Fineanto má•
desimo fu rinviato alindienza del 25
aprile 1810 col riinsso del $0 per 100
sul prezzo già ridottoaUre 98,550 09,
e così per la sommadi IIre88p9ß 09
ed aus condizioni tatie contenute ad
bando relativo.
94 Dott.Boarrisr.

Bete Adriatica (chilometri 1210 00). . . . . .
L. !,807,758 88

ReteMediterranea (ehûometrl 8ô) . . . . . ,
a 297,913 2: BU0VO G10RNALE ILLIISTRATO

Totale sopraohilosaatti 1296 00 L. 2,106,672 10 MS
Prodotto chilometricoL. 1,626 75 Îl M il gli tempitig

u. nå A muas razzzo.
Intratti corrispondenti nel 1889.

ReteAdriatica (chilometri i197 95) . . . . . . L. 1,593,175 54 • As &
ReteMediterranes (ehilometrl 86) . . . . . . » 290,587 N AnnataL. 8,Bem. 5,Trim. L ---- Ur

Totale sopra ehHometri 1283 95 L. i,ß83,712 80 numero separato di 8 pagine, tormats
Prodotto chilometrienL. 1,467 12 manimo, cent. 20. - Esse ogni do

mentesadornodImagalicheineisioni
948 Anmento deiprodotti perehuometro dai f*gennaioL. Amministrasions.

I Firenze,vladeLCastellaeolo,tr.

MINISTERO D'AGRICOLTERA, IfiDUSTRIA B Û0xxERCIO - ÅrBZÎ0BO Î00BiCO get il rÎgBFÊ0 dei terreni ademprivili
17 Ï80. - El fä noto che 11 signor prefetto della aresi..wia di Sassari con decreto in da ;2 novembre 1868 omologò gli atti relativi slParbitramento per il sobriparto del lotto di terreni ademprivili pertocento netPestrazione a iorte
91 comune cessionario di Tala e che a... eretto di tale decreto 11 lotto medesimo ò to in piene på pasolats proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal seguente indice nmnerico dei compensi devoluti per le ragioni di
at einpriTio a A -*60s.

e denominazione o Superficie, Valore Coerenze OßßERVAX0El
deglilifyestidritto alcompone

partioolare & spontaneapredesione

lelio Antonio. . . . . . . ,
tierra Ossastro . . . . Aratoria een egga , , , 8 80 e 181 17 Tramontana, eDi terreni la eentesissione tra il com di Tala ed il comune di Feri me- Visi accede attraversmado I terreni p>diante rette determinate da termini estrepd. -n vante, ani terreni adesprivili nä- prietàdet aumana di Tala nel modo g pra-sditlohe del eolonne di Ydla, toonsti in sorte alla Società delle Ferrovie Sarde me- deato.

.

diante: t* una breve retta determinata da termi 2* dall'andamento d'un muro a senso
di eints, 3* d'altra retta determinata da uno del mero stesso e da un termine po-
sto presso 11 rio Sambuco. - Mezzo terreni adempriyili di giurisdizione del
oomune di Tala pertonesti in aarte 8 età delle eSardeniedEnte l'andamento
a ritrosodel riodetto de su Sambooo e col tetraal di deleomunestesso diTula
-ediante lo stesso rio. -, Poneata, ooi tetreal dom Tala mediante rena determi-
natada ter-ini he da rio già citato saßa-bnee va alla Hues pure citatadi contestaslone
tra Tola e Perfugas.

2 Demura Giorg1e del in Adrog ¿ . Bigliano Mars. . . . . Id. 4 10 . 18i 17 Tramontagooi terreni comunali ed di alarledizionedel comune di Tata toenati Gravalo deDs sorrità di passaggio a invaraalla Boeintà deReFerrovie Sarde e già dallo stesso Demurnmediante retta deter. del gomanedi
kuinata da termini dal rio sa Sambusa spigolodel muro a swanoche serve di aln e TIAI donetà rreal di pro-e per analtro trattoU muro stesso. - Levante, eni serreniademprivili di gi pristadel comunedi
slöne del comune diTula toenati alla Società Ferrotie Borde e già god t) dallo
stemo Demuroe parte col terreni comunali di Tula goduti da Collada Giomaria
fa6eroismo mediantemuro a seeoo. - Memogiorno, col terreni comnaali di 7 mov
diante muto a secco.di cluta. - Ponente, col terremðomunaB di Tula godati da Canseed
Giovanni Maria medisate maro a sanoo di cintae ooi terrenicomunali stessi inediante

• I'anaam.nta del rioBigliana Mura.

3 Rissato IDahele& , . . . . Mirlage koska . . . . Aratorio . . . . . . . 6 55 , 181 ti Tra-ontana, coi terreni ademþrivili di giurisdizionegel comune di.Tela tonesti la sorte alla Visiannede attraversandp i terrani di pro-Boeietà delle Ferrovie Sarde mediante muro a secoqdicinta.•-Isevante,col terreniadem- prietà del euminedi Tals e nelgggra-Till di giurisdistone del ookmne di Tala, toonati in sorte ália Boeletà delle Estratie liento.
tuodiantemnrosseneodi cintaper un tratto e IInea retta determinata da teridal,

aar un altro tratto che corrispondead una persione della lines ehe dividera i deadniaB ? - U e 6 0
ilai comunali egià determinati dat i Stasio, Rassato e punts Zaralia. - Mezzo-
giorno, eol compeano 4 devoltto a Giovanni.detto Bonittamediante, Innroa asenoa
diomta ecoi terreni comunali goduti dallo stesso Rossitta mediante lo stoma pure a
secco. - Ponente, coi terreni anemprivHI di giurisdizione del comune di Tula toonati la'
sorte alla Società delle Ferrotie Sarde mediante retta determinatada termtni
denti ad unapersione della linea che già divideva.I damµt.II dai comnaali e
mary a secco di cipta sino alla calla dillo stessoScistatti.

CindM Gloranni del fa Giacomo so. Zirada .
. .

. .
. . . ti 4 62 e iŠl 17 Tramontana, col compenso 3 8000880aMila Ninhain mediante muroa seeno dielata, e eol' Vi si sanois Attraversando I terrebi WDia

prannominato Raadtte terreni ademprivíll digiurisdizione di Tula tooosti in sorte alla Bootetà delle Ferrovie naH1II Téla e deHaSooloßdeUsFMSarde mediante lo stagno puro. - Levante, col terreni adem i di, giurisdizione del de,e nel anodogià pratiento,
momane di Tala toocanin sorte alla Boeietà dellá Ferrovie eeol'terreni nomunaH.di
Tula mediante maro a senos di einta.-Metsoglotno, eói terreni comunali di Tala me-
diante euroa sense di cinta.-Ponente, eot terrenimo-ungli di Tala mediante inuro a
ecco e retta determinatada termini.

5 Rosso Luca del to Andres . .

Sa Ida
. . . . . . . . Ïg.

.

6 10 m 181 († T atana, enitarrenicomunÂ di Tula mediante muro a sonendi cinta e rette determinata Visianande attraversando 1 terreni
termini. Levante, col terrenibomunati di Tala mediante sadamento di Rio o Tral- nali dllklapelmodo giàpnedda sa pira.-Messogiorno, ooi terreni comunali di Tala mediante rette determingte

da termini.- Ponente,out terrent comunali di Tula mediante -uro asecco di einta.

6 Branda Andret del toAndres. •
Stazio la montin pedra Id. 3 30 a 18i 17 Tramontaha, coi terrentadem vill toniential eòmand di Túfa e godati da Brunda Andras attrayerg4nio i.terreni&
saana. medisate andsmánAodel e di Pedra Sahtia. -¶¼Taste, col terrhai ademprivni toccat! þrly li al comunedi Tula e nel modaal comune di Telae uti daBrahdu Andresmediante nadamento del 'rlo detto de la i à to.

Pira la Cerva.- col compens& 8 spettante a Brunda Giovanni Maria me-
diante stradayleinale eggiata da siepe morta per un tratto e rette determinato da
termini peraltro tratta.- Ponen ooi terrent ademprivui toccati al comune di Tula
.mediante rettadeterminata da ,.

7 Deeandla Gk glo del la filoola . .

Pedra Goesa . . . . . Id. 2 57 a 181 17 Tramontana,coi terreal li t00DEÊÊ 8Î 80-BMS medÊgnto i gig detBria!Bats da térmigi, gia
- Levante,colgerreni -toeostLai comune di Tala mediante l'andamento delrio di Pedro Cosso. - M orno, coi terreniademprivili tpacati al comune e goduti daBrundo Andrea mediante siepe morta aEuro a soona.,-Fonentereol terrenLanemprivui
runasti al comune mediante slepe morta ed andamento del rio o tralgo per breve tratto.

8 Brunda Giovinni Maria del In An- I Stazlo lamontin pedra 10. ) 48 a 181 17 T tana, col comnenso n. 6 s tante a Branda Andres -ediante lines rette determinate i en
sazma spatorongin. da terminie straas vielnsle eggiata da slepe. - A.exante, coi terreni ademprivill

rimastl al comone diTula mediante rio de la Piri in Cerra. - eol terreni
ademprivill rimasti al comune di Talamediante andamento rio detto
- Ponente, col terreni adem vill rimasti al comune di Tula mediante morta o
rette determinate da

9 Comune di Tata Badde utsone Caino Paseolo ugliato e 312 45 65 55091 49 Tramontana, coi terreal sikoomunali tli Tak medianfe retta determinatadal capisatdi Mon- Airavatodella servità di a favore'

eentr a r da ghiandi Onde ses Piraitroddase bla ebbas. - Levante, col terreni guk det commne it'Tafa me- dei com at &44 :8, anledo.Idanea, ata diante retta determinatadai capisaldi Bla ebbas e serra de puddn. - Messogiorno, col scritti. uoidritto di paseD 5 B. DBA
dra Banna e terreni privati deg!I ered! Brandaan Giovanni Antonio,mediante muro a secco di cinta, modo antenedentemente praticato.Dossa. Salvatore Saba-Beena e Antonio Beoes Sala mediantatettegiorminate dal capisaldi serrado Pu s'ard punta s'ordia e Monte Cólth. Con Pietro Beeen _Sala eredi 61a.

Cat a,m teandamentoMiko M seend di lista, lingli eredi Gerola-o .
. 4 . . s.

Lorebzo Beaca e FrancessoBeenaPesa mediante retta determinata dai aspi-
Jaldi Contradepirasta padreau e sedda fritta e Achile de Canna. - Ponente, ao!
terreni già del opmane diTula distinti col nome di Comunali inediante rette de-
terminaledalaspisakli Aehile de pedra Canna, sa bices de Antoa sa biens de
Antonio Matteoesaeontra¢e sp realso, sa contrade su realsa esu med de'sonchino,

Tpµli . . . 348 43 65 57140 8& su noda de zonchjaa emontig e sospirestroddos.

643
, A Dge#en: N. BOZINO, 91RENZE-TIpograiaEaseiBona


